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Quotilo è avvenuto in Italia ed in Europa da 6 anni ad 
oggi confermando sempre meglio ciò che è contenuto nell'opu- 
scolo Quando il Veltro di Dante comparirà in Italia, pub- 
blicato la prima volta in Ancona nel 186$, ne ha determinato 
la seconda edizione; l'alti o che segue, Osservazioni sul nu- 
mero apocalittico 666, scritto nel luglio 1865, che dà maggiore 
estensione al primo, e fa vedere che Dante è profeta perchè 
ha inteso l'Apocalisse, doveva naturalmente essere stampato 
accanto al primo. — La presente edizione è posta sotto la 
salvaguardia delle leggi riguardanti la proprietà letteraria. 



Firenze, 18CC — Tip. G. Cassone c Corop. 
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L'intelletto di Dante illuminato dalla luce dell'Apo- 
calisse ha potuto profetizzare e la sua profezia ri- 
ceve oggi il suo compimento. 

Appena la Commedia di Dante eomparve al pubblico (Inf. 
nel 1309, Pury. nel 13/4, ed i pruni venti canti del Paradiso 
nel 1318 . . . .) venne giudicata come uno dei più straordinari 
prodotti dell'umano ingegno, ed in questa sentenza, con varie 
gradazioni, gli uomini intelligenti sono restati sempre fermi. 
Non pochi hanno creduto in Dante spirito di profezia. Di fatto 
l'insistenza senza posa onde afferrare il vero significato di al- 
cuni personaggi storici, dopo cessata da molto tempo la loro 
apparente comparsa al mondo, e per addentrare i sensi ri- 
posti delle sue allegorie e de* suoi personaggi ideali e l'in- 
sieme della sua dottrina, manifestano che quelli che leggevano 
l'opera di lui avevano la convinzione essere stata dettata non 
solo da mente straordinaria a rigor di termine, ma dotala pure 
di singoiar lume d'intelletto da Dio. Sonosi ingannati quelli 
che hanno opinato straordinarie forze, e doni singolari e spi- 
rilo profetico conceduti da Dio alla mente di Dante? 
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Egli stesso ci avverto : 

0 voi che avete gl'intelletti sani 
Mirale la Dottrina che s'asconde 
Sotto il velame degli versi strani 

Inf. ix. 

Come pure: 

Aguzza qui, lettor, ben gli occhi al vero 
Che '1 velo è ora ben tanto sottile 
Cerio che 'I trapassar dentro è leggero. 

Purg, vili. 

E parlando della sua visione e del modo come egli può 
conoscere l'umanità che si monda sotto il gran lavacro o bat- 
tesmo, e quando ciò si eompie, pone in boeea di un'anima : 

Tu ne fai 
Tanto maravigliar della tua grazia 
Quanto vuol cosa che non fu più mai. 

Purg. xiv. 

e costantemente parla per la bocca de' suoi personaggi sic- 
come parla Profeta. Ora siccome veruno oggi penserebbe 
mettere in dubbio il profondo sapere dell'Allighieri, tanto elio 
chiunque osasse giudicare le di lui sentenze senza averle 
prima riportate al formale delle scienze per una parte, e per 
l'altra ai grandi fonti dai quali attinge, all'Evangelo cioè edalla 
Bibbia, sarebbe neppure degnato di risposta ma guardato con 
compassione, così pure da questo unanime consenso sovra 
la profonda scienza dell'Allighieri discende, che parlando egli 
costantemente come profeta, non si può pensare che siasi un 
tanto uomo stranamente, puerilmente illuso. 

Dante nella sua lettera a Can Grande dedicatoria del Para- 
diso, dichiara e dimostra con dettaglio accurato che la sua 
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opera e multisonsa. Se dalla bocca di lui non e concepibile 
uscisse con tanta asseveranza che la sua opera contiene pro- 
fezie, essendo che tanto è dire opera inultisensa, quanto 
opera di profeta, perchè i soli profeti e tutti i libri dei due te- 
stamenti sono opere mullisense, in quanto che abbracciano 
tutti i tempi (ossia non abbracciano soltanto gli ordini della 
natura e dei concetti umani come le opere umane meramente, 
ma, oltre questo, abbracciano pure il vario ordine dei tempi 
ed ivari sladii e trasformazioni della umanità) e Dante ac- 
cenna costantemente a cose future, se non è concepibile, ri- 
peliamo, che un tanto uomo abbia, cosi parlando, delle fal- 
sila, ossia abbia parlato linguaggio da impostore, dobbiamo 
tenere per fermo che Dante ha detto di essere profeta perchè 
conosceva di essere tale; e dobbiamo per ciò ritenere che 
questa sua confessione non solo non vuoisi guardarla e consi- 
derarla leggermente, ma per quella dobbiamo al nostro inge- 
gno impennare le ali onde aggiungere all'altezza di sì gran 
mente. 

Parla Dante siffattamente da profeta che dopo ripetute le 
parole stesse dell'Evangelo e della Bibbia, intende a precisare 
l'epoca in cui le grandi promesse si avvereranno. Nell'Evan- 
gelo è detto da Cristo non indebiti* me donec dicatis: benedictus 
(juì venti in nomine Domini; (ìiov. e quando viene un tal 
giorno è allora che si potrà dire venerimi nuptiae Agni — 
Apoc. — ed è allora che si dirà veni sponsa de Libano, Can- 
tica (alla Chiesa grande in Ecclesia magna, alle anime cioè, 
considerate collettivamente aventi in se la cognizione di Dio e 
di Cristo — ut cognoscanl se solum Deum ventm et quem mi- 
sistiJesum Christum. Giov.J 

Ebbene, in Dante troviamo: Tutti dicean benedictus qui 
veni». Purg. xxx. — e di più : ed un di loro quasi di del )fesso 
(e questi è il Veglio solo che vien dormendo colla faccia arguta 
ossia Elia, ma quello che restituet omnia) dice, veni sponsa de 
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Libano. Dopo aver cosi ripetute le grandi promesse Dante va a 
precisare il tempo nel quale si avvereranno ; ha parlato con 
verità? Vediamo: 

Il messo di Dio ossia Elia, quello che restituet omnia, quello 
che dirà ciò che Cristo non ha potuto dire perchè : non pote- 
stà portare modo (adhuc multa habeo vobis dicere sed non po- 
testà portare modo. Giov .) da Dante è chiamalo in figura 
prima, ossia colla massima comprensione di immagini, Yel- 
tro t perchè dee uccidere la bestia, e dice pure di lui 

Di quell'umile Italia fia salute 
Per cui morìo la Vergine Camilla 
Eurialo Turno e Niso di ferute. 

Inf. 

Ossia salverà l'Italia politica, darà vita all'Italia politica. 
Ma oggi l'Italia è. Dunque possiamo ragionevolmente pensare 
che il tempo futuro, da Dante accennato, è già comincialo c 
corre in questo momento. Vediamo meglio : 

Un cinquecento dieci e cinque 

Messo di Dio anciderà la Fuia 

E quel gigante che con lei delinque 

Purg. xxxm. 

Questo messo di Dio ucciderà la bestia o la puttana o l'An- 
ticristo, che significano una cosa sola, compresa, ben in- 
teso la seconda bestia dell'Apocalisse xm. Ossia ucciderà 
la bestia prima, e la bestia seconda, che è quanto dire la 
Puttana ed il Gigante che con lei delinque, perchè il Gi- 
gante di Dante altro non è che la seconda bestia delI'Apo- 
Ccilisse. Paolo considera in una sola queste due bestie, tanta 
è la loro solidarietà e sono indivisibili ! e le dice tomo del 
peccato; che si fa adorare nel tempio ecc. ai Tessalonici. 
Lei. 2. Cap. 2. E queste due bestie significano esseri col- 
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lenivi in funzione suprema regolatrice del mondo, perchè 
informante tutto il sistema intellettuale e morale, e per con- 
seguenza non ponno altro significare che la funzione sa- 
cerdotale e la funzione politica, fuori di strada l'una e l'al- 
tra ed all'atto snaturate, perchè informate, specialmente la 
prima, dal Drago: dedit UH Draeo virtutem suam. Apoc. un. 
perciò informate da lui che homicida eral ah ìndio quia in 
ventate non stetti. Giov. questi esseri collettivi sono signi- 
ficati con nome singolare, ma uomini singolari non ponno 
essere perchè non polrehhero in funzione diaholica essere 
uomini-forma; Puttana dunque, Fuia od Anticristo non ponno 
essere individui singolari. Sono indicati da Dante individui 
funzionanti nel senso di cui sopra, ma come parte del lutto 
o come prodotti del sistema universale relativo, derivante 
cioè dall'atmosfera morale respirata dall'insieme: ed i loro 
caratteri singolari sono dati a precisare i tempi 

Dunque il messo di Dio che ucciderà la Fida ed il Gi- 
gante che con lei delinque, dee distruggere il sacerdozio 
corrotto e snaturato, ed il poter politico corrotto e snatu- 
rato. E si avverta bene che quanto è detto delle Funzioni 
supreme o snaturati; che denno essere distrutte, dee appli- 
carsi alle Funzioni supreme che devono distruggere, devono 
cioè essere considerate nello insieme degli uomini, ad ec- 
cezione del solo Veltro perchè uomo-forma, e perciò più 
che essere collettivo perchè se uomo-forma, contiene ed è 
di ordine superiore come appunto è stato Adamo. Si con- 
verrà meglio in ciò che dico, calcolato bene che il Veltro, 
ossia questo Elia (quello, ripetiamo che reslituet omnia, 
quello che è «letto da Cristo. Ilio est Elias qui venturus est 
Giov.) è sacerdote come dalle parole di Paolo agli Ehrei. 
Gap. vii, § 15, et amplius adhufi manifestimi est si ad simi- 
lilitdinem Melc/iisedech exurgai alias sacerdos qui non secun^ 
dum leyem mandati carnalis faclus est, sed secundum vir- 

2 



8 

tutem vitae insolubilis. Dice sacerdote secundum virlutem 
vitae insolubilis perchè Cristo ha detto di tale epoca in ilio 
die vos cognosceth quia ego sum in Palre meo et ros in me et 
ego in vobis Giov. Ciò posto ha veduto Dante quando quo- 
sto Elia, questo messo di Dio sorgerà? Egli dice tifi cinquc- 
cento dieci e cinque, ossia un 515. E tal numero 515 sommato 
sovra il 1300, epoca in cui Dante ha avutola sua visione, 
dà il 1815. 

Cosa dunque è accaduto nel 1815? 1/ opera di Danto è 
multisensa ed uno dei significati riguarda il tempo futuro 
e precisa l'epoca in cui le due funzioni snaturale, sacer- 
dotale e politica, saranno distrutte. Dunque il Personaggio 
che dee distruggerle , indicato da Dante , ha pure signifi- 
cato multisenso, e precisamente dee significare funzione sa- 
cerdotale, intellettuale c politica: ma, attenti bene, il sa- 
cerdote sarà Sacerdote secundum virtutem vitae insolubilis, 
come abbiamo udito da Paolo, dunque un 515 punto di 
partenza di tal personaggio , significa personaggio — Po- 
litico — Intellettuale — e contemporaneamente Sacerdote. 
— Fermiamoci al primo significalo. Il 515 indica perso- 
naggio politico e precisamente ivi è parola (Canto 33, Pur- 
- gatorio) dell' Erede dell' Aquila. Chi sarà dunque un tal 
uomo in funzione politica? Sappiamo che Napoleone I ha 
abdicato I' Aquila nel 1813 in favore dell'Erede, ossia il 
potere imperiale in favore dell' Erede. Se dunque possiamo 
avere altro dato preciso riguardante lo stesso potere impe- 
riale , potremo otlenere con esattezza e sicuramente una 
delle incognite che cerchiamo , ossia conoscere uno dei 
tre personaggi indicali. 

Troviamo nel canto xvi del Paradiso: al suo Leon cinquecento 
cinquanta e tre fiate venne questo foco. Dice che il sole dal 
segno dell' Ariete , nel quale si trovava allorché Datile ha 
avuto la sua visione nel 1300, deve andare (il linguaggio 
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profetico pone il passalo pel futuro) ni sogno del Leone 
553 volte, prima che il leone politico, ossia il personaggio 
politico che cerchiamo , sia in piena e vera l'unzione. Il 
solo dunque dall' ariete nel quale si trova dal 21 marzo 
al 21 aprilo, dee andare al segno del Leone, nel quale si 
trova dal 21 luglio al 21 agosto, 553 volte. 

Nello stesso anno 1300, dopo tre mesi, va a quel segno 
la prima volta. Siccome si dà principio a contare queste 
volte nello stesso anno 1300 in maniera che nell'anno se- 
guente 1301 a settembre si dirà, il sole è andato due volte 
al sogno del Leone, cosi abbiamo noi settembre 1852 che 
il sole dal segno dell' ariete noli' anno 1300, è andato al 
segno del Leone 553 volto come appunto ha detto Dante; 
dunque 1' anno qui indicalo da Dante è appunto il 1852, 
e precisamente in quest'anno 1852 è sorlo di nuovo il 
trono imperiale , e 1' Aquila Romana è stata di nuovo ac- 
colta (sono le parole pronunziate da Napoleone III, allora 
che nel 1852 ha dato all' esercito le aquile) dall' erede di 
Napoleone I. 

Dunque il cinquecento dieci e cinque indicato dal punto 
di partenza e dalla di lui causa, in funzione politica, è 
Napoleone III. 

Trascuriamo per ora altri dati che potrebbero meglio 
stabilire ciò che diciamo, perchè l'abbiamo per cosa cer- 
tissima con quanto è detto, e perchè la brevità dello scritto 
presente noi ci permette. 

Chi sarà il personaggio in funzione inllettuale , — Chi 
sarà il sacerdote secundum virtutem vilae. insolubilis ? Queste 
indagini ora non dobbiamo farle per ragioni che esporrò 
in altro scritto , e qui dirò soltanto elio , siccome novos 
coelos et novam terram ea-pectamus in quibus justitia habitat 
— Pietro — e ciò non può effettuarsi senza che i cieli 
esistenti siano rimossi, movebo non solum terram sed et 
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coelum , c la terra esìstente rinnovata , perchè Elias restituet 
omnia : così è d' uopo riconoscere clic la funzione intel- 
lettuale informata dal Sacerdote (Como-forma e perciò so- 
stanziale e quindi agente sull' intelletto di tulli gli uomini) 
secundum virtutem vitae insolubilis , e la funzione politica 
informata dalla intellettuale , sono in pieno atto quando 
sono rimosse le parli non eterne delle scienze, e le eterne 
pure di concetto umano, (poicliè Aristotile lia dello: Scientia 
debet esse de universalibus et aeternis: Paolo lia dello : Pro- 
phetia evacuabilur , scientia destruetur) e si ha nuovo in- 
telletto per 1' azione immediata sovr' esso del suo sostan- 
ziale , e nuove scienze , formali V uno e P altro , e quindi 
nuovo diritto , il quale già abbiamo ed in gran parte at- 
tuato. Per conseguenza queste due funzioni, intellettuale 
cioè e politica, bisogna considerarle nello insieme degli 
uomini sebbene possano individui di virtù distinte rappre- 
sentare le moltitudini. Da ciò discende P importanza im- 
mensurabile della stampa e delle lingue volgari e la fun- 
zione politica non può esistere senza il suffragio univer- 
sale, e senza l'approvazione della opinione pubblica. Nelle 
mie parole non havvi contraddizione alcuna relativamente 
a ciò che è dello di sopra del sacerdote l'omo-forma, per 
chi intende chè la forma contiene. 

Avendo inoltre veduto che Dante dice del Veltro di (juel- 
V umile Italia /?« salute, la cui epoca abbiamo pur veduto 
essere la presente , ed avendo riconosciuto Napoleone III, 
in funzione politica, essere il personaggio che effettuar dee 
i decreti della Provvidenza , non possiamo non cercare ora 
in quanto alla salvezza d'Italia , che già è salva, e già è 
Nazione di primo ordine, per chi intende, per opera prin- 
cipalissima di Napoleone III , non possiamo non cercare 
ora se indicati sono da Dante altri personaggi che tanto 
hanno operato ed operano a dar vita all' Italia. 
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Qui il pensiero corre immediatamente a Vittorio Ema- 
nuele. È indicato Vittorio Emanuele nella Divina Commedia? 

Prima di procedere innanzi in questa indagine sarà bene 
stabilire che avendo Dante ne' due passi profetici di sopra 
riportati , indicato con precisione aritmetica 500 anni dopo 
il 1300, si può con sicurezza ritenere che gli altri passi tutti 
riguardanti tempo futuro debbono rispondere a quest'epoca 
slessa, ossia tutti indicare tempo distante dal 1300, anni 
500 e più, a forse meno in qualche luogo. Ossia tutti, in 
quanto a tempo futuro, indicare l'epoca stessa che è la 
presente dopo il 1815, (o poco prima del 1815) che è il 
punto di partenza del Veltro, epoca di trasformazione, di 
dissoluzione e di reintegrazione. Troviamo invero: 

Son giaciuto a questa doglia 

Cinquecento anni e più. 

Purg. xxi. 

Come pure: 

Questo centesimo anno ancor s'incinqua 

Parad. ix. 

Così per li gran savi si confessa 
Che la Fenice muore e poi rinasce 
Quando al cinquecentesimo anno appressa. 

Jnfer. xxiv. 

Dopo ciò aggiungiamo: nel canto x dell'inferno si trova : 

non cinquanta volte fìa raccesa 

La faccia della donna che qui regge 
Che tu saprai quanto queir arte pesa. 

Questo passo in significato di tempo futuro non può in- 
dicare che 500 anni , ossia 11 presso. Le cinquanta volte 
dovendo dunque indicare 500 anni, è manifesta che ognuna 
delle 50 volte significa, ossia vale anni 10. E siccome è qui 
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indicata la luna , e nella luna la grammatica , sappiamo 
perciò che Dante stabilisce il periodo di anni IO alla evo- 
luzione (I) di una scienza (si guardi il formale in lutto e 
si avrà subilo scienza là ovf a prima giunta non si vede 
che l'arte), di ogni scienza (in ognuna delle IO sfere del 
Paradiso colloca una scienza come dal Convito). Pertanto 
quando più scienze saranno indicate in allo si dovranno 
calcolare tanle volte dieci anni , quante sono le scienze , 
per ogni evoluzione , ossia per ogni volta. 
Nel passo seguente adunque : 

Il sol non si ricorra 

Sette volte nel letto che il montone 

Con tutti e quattro i pie' cuopre ed inforca 

Che codesta cortese opinione, ecc. 

Purg. mi. 

la quale congiunzione della luce colle stelle è appunto quella 
stessa indicata da Dante colle parole : 

11 sol montava in su con quelle stelle 
Ch'eran con lui quando l'amor divino 
Mosse dapprima quelle cose belle. 

Infer. i. 

Qui dunque il sole è congiunto con sette stelle , ossia la 
luce è congiunta con sette scienze (ì). Siccome però queste 

(1) Danto dice doli' anima umana tire e sente e sé in sé riffira. 

Purg. xxv. 

L'anima umana contiene gli universali che sono il formale di tulle 
lo scienze tranne la Morale a la Teologia, e contiene i tipi e le forme, 
ed è da Alberto magno detta piena formis. 

(S) Il solo nel sistema planetario di Dante sta nel mezzo dolio sei 
stelle (ossia pianeti) Luna, Mercurio, Venere. Sole, Marte, Giove, 
Saturno. In questi sette astri , come egli li chinina , pone le seguenti 
scionzo dette dagli antichi del trivio e del «pialrivio : Grammatica , 
Dialettica, Hettorica, Aritmetica. Musica, Geometria. Astronomia. 
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solle scienze sono contenute dalla loro forma , ossia dalla 
scienza sostanziale a queste sette scienze , che è la Meta- 
fisica, è perciò necessario calcolare qui otto scienze in atto, 
e perciò abbiamo 80 anni per ognuna delle volte indicate 
nel passo citato. 

In questo passo adunque dobbiamo leggere come ap- 
presso : 

// sol non si ricorca sette volte ecc., prendiamo le sei volte 
intere ed otteniamo 480 anni. Prima però di contare le 6 
volte intere, bisogna contare la mezza volta , ossia la metà 
dell'arco che dee essere trascorso prima che incominci la 
prima delle 6 volte intere, e Dante - si trovava nel colmo 
ossia nel punto medio di tale congiunzione, allorché ha 
avuto la sua visione, vale a dire nella meta del tempo in 
cui il sole si trova in Ariete (guarda la stretta e bella ana- 
logia, e leggi scienze e luce invece di stelle e sole ; la coda 
del Drago traeva la terza parte delle stelle del Cielo e le 
gettò in terra — Apoc. xu.) ossia nel di 5 o 6 di aprile 
1300. Abbiamo dunque altri 40 anni da sommare, e per 
conseguenza, in tutto, anni 520. Dice inoltre non si ri- 
corca sette volte con tutti quattro i pie ecc. ossia non si 
ricorca, o ricongiunge pienamente la settima volta; che è 
quanto dire non giunge al suo colmo o pienezza la set- 
tima congiunzione. O, che è lo stesso, la primavera della 
settima volta non giungerò, ma saremo lì presso; ma la 
primavera della settima volta , primavera di piena con- 
giunzione, cade nell'anno 40°, dunque è d'uopo aggiun- 
gere alla somma già ottenuta altri 40 anni non interi che 
ci portano al 1860 e dire: 

Non giungerà la primavera del 1860 che il personaggio 
qui indicato darà prove ecc., ecc. Chi è questo personag- 
gio? Dee regnare in Valdimagra in tale epoca. Questi è 
dunque Vittorio Emanuele. 
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Ciò ottenuto, vediamo se altri passi della Divina Com- 
media concorrono a stabilire che tale personaggio è ap- 
punto Vittorio Emanuele. 

Ripetiamo ancora una volta che qui si parla di Perso- 
naggio in funzione politica, od intellettuale o sacerdotale. 
Di più Dante slesso rappresenta l'umanità, In parte mi- 
gliore della umanità, che compie sovra di sè il gran la- 
vacro o battesimo di Lui che le peccata lolle; rappresenta 
l'umanità sotto l'immediata funzione normale, politica, in- 
tellettuale, e del Sacerdote secundum virtutem vilae inso- 
lubilù. 

È per tali premesse che il passo citato: 

Aon cinquanta volle fia raccesa ecc. vale a significare, 
non correranno 500 anni interi che tu conoscerai quanto e 
dura cosa superare l'esilio che, politicamente, significa riac- 
quistare i diritti di cittadino; e, nel caso nostro, vale, oltre 
alla ricostruzione d'Italia, libertà ed indipendenza della me- 
desima, vale, ripelo, pure.... noram terratn e.rpectamus in 
qua justilia habitat, ossia il nuovo diritto che va a conqui- 
stare l'umanità ; e novos eaelos, che significa piena reinte- 
grazione, ossia la nuova Gerusalemme, e questo vale cono- 
scere Dio e Gesù Cristo come non è slato mai conosciuto 
fin qui ut cognoscant te so htm Deum rerum et quem misisti 
Jcsum Christian. Giov. In ilio die vos cognoscetis quia ego 
sum in Palrc meo et vos in me et ego in vobis. Giov. Per 
queste stesse ragioni quando Dante dice che sarà accolto 
dal tale, o tale allro personaggio, in significato di tempo fu- 
turo vuol manifestare l'umanità accolla da ordine superiore, 
ossia elerantesi là dove il Veltro funziona; è questi, ò 
detto, restituet omnia, ossia verso la reintegrazione con 
tutte le indispensabili gradazioni in tanto processo. 

Dante ha detto che sarà accolto da un Personaggio che 
in sulla scala porta il santo uccello. Par. xvn, ossia l'A- 
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qìlfla, c vuol significare Personaggio la cui funzione più 
alta e suprema è la politica, e realmente Vittorio Emanuele 
ha l'Aquila. Significa pure clic accoglierà l'umanità, Perso- 
naggio che nella gerarchia (scala) delle sue l'unzioni ha 
pure la politica, però elevatissima , e questo è il Re dei 
Re ed il Signor dei Dominanti che reggerà le genti in virgo 
ferrea Apoc. xix, ossia il Veltro stesso (questa interpreta- 
zione si può e dee applicare anche al Cinquecento dieci e 
cinque Messo di Dio. — E sempre, ove, in significato di tempo 
futuro, leggiamo nome che indichi il Personaggio Politico, 
questo nome indica pure il Personaggio in funzione intellet- 
tuale, e molto più il Veltro stessol. Questo è il significato del 
Personaggio Sacerdote secundum virtutem ritae insolubilis; 
nel significato però di Personaggio politico profetizza Vittorio 
Emanuele. 

La cortesia del gran Lombardo sarà il ino primo rifugio ecc. 
la libertà e la indipendenza alla gente latina sarà data 
dal gran Lombardo, e Lombardo vale ordine superiore, fun- 
zione suprema in ordine politico, e vale pure per la funzione 
del sacerdote come è detto di sopra {che parlari mo* lom- 
bardo) nel Canto xxvm dell'Inferno e li parenti miei furon 
Lombardi, detto da Virgilio Inf. i. a stabiliscono esser vero 
ciò che ho detto sopra il valore di questa parola) e di più 
Vittorio Emanuele possedeva anche prima del 1859 por- 
zione della Lombardia fino al Ticino. Se l'umanità è consi- 
derata in capite in Italia non dee recar meraviglia; l'Italia 
ha la lingua più alla per i suoi concetti di tutte le lingue vi- 
venti; l'unica fra le viventi nella quale V intelletto agente 
irraggia nell'opera di Dante i due ordini posti sopra la Mela- 
fisica. In questa lingua è scritta l'opera di Dante ed il Veltro 
è italiano, e sua nazion sarà tra Feltro e Feltro, Da ciò i 
i futuri destini d'Italia. 



16 



Non se ne sono ancor le genti accorte 
Per la novella età che pur nove anni 
Son queste rote intorno di lui volte 



Passeranno prima 9 (1) anni, ossia i di lui primi 9 anni, 
di Vittorio Emanuele cioè, in funzione politica, saranno as- 
sai meno luminosi che gli anni seguenti, e Vittorio Emanuele 
ha compito 9 anni in funzione politica, il dì 30 marzo 1858 
e dopo quell'epoca è stato davvero conosciuto dalle genti 
ossia dall'Europa e dal mondo. 

Appariranno però segni della sua virtù prima che il di lui 
Padre sia ingannato dal Guascone. (Guarda con attenzione, 
in significato di tempo futuro chi è questo Pontefice; è 
quello istesso cui è molle chi Fronda regge. Inf. xix. 

Ciò che segue appartiene a tempo ancora futuro e sarà 
svolto in altri opuscoli. 

fi) N. B. Non ho mai voluto ne potuto manifestare le profezie di 
Dante se non dopo il 30 marzo 1858 in grazia di questo passo. Nel 
dì 25 luglio 18)3 scrissi in Roma al S. Uffizio annunciandogli.... La 
Casa di Savoia è chiamata a regnare mera Roma ed a fare un solo 
regno di tutta Italia. Queslo stesso ripetei al He pochi giorni prima 
delle ostilità coll Auslria nel 1859. 
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OSSERVAZIONI 

SUL NUMERO APOCALITTICO 666 



Oslendam libi damnationem merelricis magnac. 

do. Apoc. 

Seder sovr'esso una puttana sciolta 
M'apparve con le ciglia intorno pronto 

Dante: Purg. xxix. 

Sol di lei mi foco scudo 
Alla puttana ed alla nuova belva 

ld. xxix. 

Numerus ejus sexrenti sexaginla sex. 

Apocalisse 

La bestia e la puttana, che sono inseparabili, sistema cioè 
la prima ed individui funzionanti in quel sistema la seconda: 
ovvero Anticristo che significa l'ima e gli altri {ora molti anti- 
cristi sono usciti nel mondo ha detto Giovanni ; già fin da ora 
opera il mistero dell'iniquità ha detto Paolo ai Tessal. 11, 7, 
come pure, sia manifestato l'uomo del peccato il figliuol della 
perdizione ai Tess. lì, 3), riceve la sua virtù dal drago e deve 
essere uccisa colla spada del maschio, ossia del messo di Dio 
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che (inciderà la Fuia ed il Gigante che con lei delinque. Danto 
Purg. 33. Questi è Elia t'ho dee venire (non il Tesbile). Dunque 
rirovo dal Drago la sua virtù o doo ossero uccisa colla spada 
del messo di Dio ossia colla parola di Dio. Questo duo esseo- 
zialissime circostanze è necessario sicno tenuto presenti in 
qualunque indagine sovra la puttana voglia farsi. Se parte del 
Drago, ossia la sua causa è Satana, questi dee improntare so- 
vra la sua creatura o trasfondere in quella la propria natura ; 
e siccome la natura di Satana, sebbene alterata, dee riflettere 
la sua causa ossia il suo creatore, perciò la bestia sovra la 
quale la puttana siede ha sette testo e dieci corna, perchè il 
Drago ha selle teste e dieci corna, perchè l'Agnello (ogni cosa 
è stala fatta per essa — Giov. i, 3), ha selle occhi e sette corna, 
ed innanzi al trono di Dio sono selle spirili. 

Stabilito bene clic qualunque prodotto ha in sè l'impronta 
della sua causa, che la bestia ha in sè la natura del proprio 
padre, il Diavolo, egli fu micidiale dal principio e non è stato 
fermo nella verità Giov. vili, ii-, dunque nemici sono bestia e 
puttana delle fondamentali verità. Satana opera sopra gli abiti 
fondamentali e sovra l'intelletto, e perciò abbiamo la sua 
creatura la bestia dipinta coi caratteri di Pardo, Leone, Orso, 
(che sono anche i tre spirili immondi di cui altrove}, a signi- 
ficare i tre vizi fondamentali invidia, superbia, avarizia; i 
tremostrinatidall'adulterazionedella fede, speranza, e carità. 
Dante significa la stessa cosa colle tre fiere Lonza, Leone, 
Lupa. Dunque la bestia e la puttana opera sovra l'intelletto 
dell'uomo e sovra i suoi abili fondamentali, e snatura gli uni 
egli altri, ossia tulio il sistema religioso e morale. 

Ma la bestia e la puttana ha origine fino dai tempi degli 
Apostoli, come è già notalo. Dunque in quanto agl'individui 
funzionami nel sistema indicalo, questi sono uomini costi- 
tuenti società che vive molti secoli, e la funzione dee esser 
suprema perchè corrompe tutta la terra e perchè è sotto 
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l'aziono immediata del Drago, ed il Drago opera sovra l'intel- 
letto alto dell'uomo e sovra le fondamentali verità ed abiti 
fondamentali; dunque questa è funzione sacerdotale. 

Abbiamo un'altra bestia solidale eolla prima, e questa altro 
non può significare che altra funzione suprema, minore però 
della prima, funzione cioè politica. Dante interpreta a questo 
modo le due bestie, e dice elio il messo dì Dio, ossia Elia all- 
uderà la Fuia ed il Gigante che con lei delinque. La Fuia è la 
bestia prima, il Gigante è la bestia seconda. La Fuia di Dante 
che siede sovra il carro è la puttana dell'Apocalisse che siede 
sovra la bestia; il Gigante è un funzionante sovra la bestia se- 
conda. Ci troviamo costretti qui dalle nostre convinzioni 
ad allontanarci alquanto da Dante, perchè troviamo nell'Apo- 
calisse sovra la bestia prima seduta la puttana, ma sovra la 
bestia seconda non siede alcuno ; ne concludiamo che i fun- 
zionanti (sacerdoti così delti) nel primo sistema, si appro- 
priano il secondo sistema ossia la seconda bestia (prodotta 
dalla prima e da essi stessi) , e questa serve alla prima ; 
quindi può la puttana pullaneggiar co' regi ed essere ancora 
nemica de' regi, servendosi dell'adulteralo (adulterato da 
essi stessi) sistema de' regi. Dante ponendo il Gigante ac- 
canto alla puttana sembra consideri costante la tresca scelle- 
rata dei preti, ossia della puttana, e dei re, e consideri sem- 
pre solidali i funzionanti nei due sistemi. Nell'Apocalisse non 
è così. 

Diciamo ora poche parole sovra i capi della bestia, uno dei 
quali è ferito a morte. I sette capi riflettono i sette occhi del- 
l'Agnello, i sette spirili di Dio, come può rifletterli la bestia crea- 
tura del Drago. I sette spiriti sono Sapienza, Consiglio, ecc 

La sapienza è il primo, meglio fondamentale o sostanziale per- 
chè è forma agli altri, ossia li contiene essenzialmente; dun- 
que ferito un tal capo sono feriti e periscono lutti gli altri. 

La sapienza del Drago e della bestia è divisa da Dio, quindi 
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non è sapienza, quindi è percossa dalla parola di Dio (dalla 
spada) ed è percossa a morte, pure vive e di vita potentissimo, 
perchè è scritto che colui che non crede alla verità (Paolo ai 
Tessalonicesi) soggiace alla eflìcacia dell'errore; al punto 
che sarà lo errore stesso fuoco che accenderà i cuori, il che ò 
proprio della verità {farà scendere il fuoco dal cielo in su la 
terra in presenza degli Uomini). Apocalisse xm, 13). 

Bisogna qui elevarsi a eoneepire quale è l'intelletto sostan- 
ziale ed in luogo di assioma o luce agli inferiori, come è stalo 
Adamo e molto meglio Cristo, uomini-forma. Quindi conside- 
rare il sistema partorito dal Drago (durante la solitudine della 
donna, che significa Cristo non veduto) sostanziale, ossia in 
luogo di assioma e di luce ai sottostanti nello errore e perciò 
nel male; sostanziale, ripetiamolo, ossia in luogo di causa o 
di forma. Dunque tutti gli uomini sotto l'eflìeacia dell'errore, 
tutti diciamo, ricevono lo torba e falsa luce di quello che rice- 
vendo da Satana è di ordine supremo, ossia vicinissimo a Sa- 
tana, per conseguenza ogni iniquità deriva da quello. 

Perciò è detto, 

corrompe tuffa la terra 

Il sangue di tutti gli uccisi è nelle sue mani. 

Ora la bestia prodotta dal Drago dee amare la sua causa 
ossia tendere al Drago suo padre, tirare verso quello. 

Parliamo ora degli anni della bestia e della indagine della 
bestia. 

Il sistema intellettuale religioso eon rivelazione è l'intelletto 
supremo dell'uomo, ma l'intelletto supremo sovrasta l'intel- 
letto delle cose minori, ossia il sistema intellettuale inferiore, 
e questo dee riflettere la sua causa ed essere imagine della 
sua causa. Il sistema intellettuale supremo è snaturato dal 
Drago, il minore non può non ricevere il suggello da questo. 
Il sistema intellettuale supremo snaturato è la bestia; il 
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sistema intellettuale minore o l'intelletto delle cose morali, è 
l'imagine della bestia. Questo secondo sistema intellettuale è 
l'intelletto comune degli uomini (sotto la cui luce opera la 
l'unzione politica; qui, la bestia seconda) dà leggi e norme: 
ecco perchè l'imagine della bestia parla. 

Non si può vendere nè comprare fuori di questo sistema, e 
questo è facile ad essere inteso. E bisogna avere il carattere 
di lei nella mano e nella fronte, ossia nelle opere e nella pro- 
fessione di fede, che debbono esser conformi le une e l'altra a 
questo sistema. 

Deve essere adorata l'imagine della bestia, e siccome ri- 
flettei tre vizi fondamentali, invidia, superbia ed avarizia, tale 
adorazione significa che gli uomini hanno preso ad idoli le 
proprie passioni. 

Non può esser distrutta che dal messo di Dio e da coloro 
che operano sotto la luce del messo di Dio, ai quali cioè il 
messo di Dio è in luogo di assioma o di luce, ossia come in- 
telletto sostanziale, essendo anch'egli uomo-forma. 

In quanto al nome, nomen et natura significano la stessa 
cosa, enonten è natura sostanziale (Egli aveva un nome scritto 
il quale niuno conosce se non egli — Apocalisse xix. 12); 
ma dicendosi nome della bestia bisogna considerar qui la sua 
natura tutta spiegata, e non guardarla fin dall'epoca degli 
Apostoli : Se la guardiamo fino dai tempi degli Apostoli la sua 
durata è di 1800 anni e più, invece qui è detto 666. Dunque 
numero del nome vale numero della natura della bestia tutta 
spiegata. 

La Donna che partorisce il maschio, ossia Elia quegli che è 
maggiore di Giovanni Ballista — Mat. xi, 14. Quegli che deve 
ristabilire, reintegrare ogni cosa — Mat. xvn, 11. Quegli di cui 
parla Paolo agli Ebrei vii, 15, 16, ossia il Veltro di Dante, la 
Donna, ripetiamo, ossia la cognizione di Dio, sta in solitudine 
1260 anni. È naturalissimo che l'opera della bestia, e della 



puttana in conseguenza, sia effettuata durante la solitudine 
della donna e lino all'azione spiegata del messo di Dio, che è 
inseparabile dalla madre ossia dalla donna. L'azione del 
messo di Dio non la vediamo ancora, almeno diretta ed im- 
mediata, perche il mostro che si fa adorare nel tempio an- 
cora si la adorare (ai Tess. il, 4). Però vediamo che l'azione 
del messo di Dio già esiste come d'intelletto sostanziale, per- 
chè già la promessa rivelerò le lue vergogne riceve il suo com- 
pimento. — Vedi in particolare maniera la Roma papale di L. 
DKSANcnsele altre sue opere, e guarda il movimento religioso 
in tutto il mondo civile. — Quindi ne inferiamo che l'azione del 
messo di Dio, ossia del Veltro e della Donna è già incomin- 
ciata. Ossia il messo di Dio già opera come sostanziale ocome 
luce della (piale ricevono gl'intelletti umani dagli uomini- 
forma (Tu chi sei? Fu delto a Cristo; rispose prineipium qui el 
ìoquor vobis. — Gio. vii, 28.) Dunque la puttana è già presso a 
morte. — Possiamo innoltrarci in questa indagine? Suppo- 
niamo per un momento che Dante, il quale ha scritto opera di 
molli sensi ^vedi la lettera di lui allo Scaligero}, abbia cólto nel 
segno in quanto al precisare l'epoca dell'azione del Veltro che 
dee uccidere la bestia I . Egli stabilisce che il messo di Dio com- 
parisce in Italia nel 1815 ^il messo di Dio che dell'umile Italia 
fia salute, ed oggi l'Italia c'è, e questo ci dà coraggio a pro- 
cedere nellanostraipotesi). Un cinquecento dieci e cinque, messo 
di Dio anciderà la Fuia, e quel Gigante che con lei delinque. — 
Purg. 33. Dante ha la sua visione nel 1300 sovra il qual nu- 
mero sommando 515 abbiamo appunto 1815. Marcatamente 
ci avverte che la venula del messo di Dio e della Donna si ve- 
rifica allo stesso tempo, veni sponsa de Libano in (pianto alla 
Donna. Tulli dicean benedictus qui venis in quanto al Veltro ; 
ultimi carili del Purgatorio. 



(lj 11 prosento opuscolo doveva ossero pubblicato isolatamente. 
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La bestia vive 42 anni in presenza del Veltro, ossia del 
messo di Dio (Apocalisse xn.l; dunque questi non opera imme- 
diatamente nei primi 42 anni, e perciò la Donna continua 
nella sua solitudine. 

Ma l'umanità secondo Dante si eleva dalla terra dopo il 
1860. Dunque dopo il 1860 è più spiegata l'azione del messo 
di Dio, la quale in tutta la sua efficacia, sempre secondo 
Dante, si mostra nel 1870. Ma la bestia muore nel 1860? 
Muore nel 1870? Muore prima del 1870? 

Dante ha detto di se stesso che prima di morire {già ti 
sarebbe nota la vendetta la qual vedrai innanzi che tu muoi, 
— Paradiso xxu) vedrà la vendetta, la morte cioè della 
bestia, indicandoci che l'opera di lui va ad impallidire, 

e , poco dopo la morte della bestia. Ma ora Dante 

è in tutta la sua gloria. Dunque la bestia non è morta nel 
1860. Dante muore o l'opera di lui in grazia del compi- 
mento della gran promessa muoverò non solo la terra ma 
anche il cielo. 

Indicandoci in un altro passo che la via tra Dio e gli 
uomini cessa di esser rotta dopo 1266 anni da che fu rotta, 
e la solitudine della donna essendo di soli anni 1260, ne 
concludiamo che anche ricomparsa la donna nel 1860 dalla 
solitudine nella quale è stata 1260 anni , non è subito aperta 
la via tra Dio e gli uomini , e ciò non può derivare se non 
perchè la bestia continua a vivere (in presenza però della 
donna e perciò la sua vita ultima è agonia) altri 6 anni. 
Dopo questi 6 anni, che ci danno i 1266 indicati sopra, 
è aperta di nuovo la via tra Dio e gli uomini. Dunque la 
morto della puttana si effettua nel 1866. 

Riprendiamo ora ad uno ad uno tutti i passi di Dante, 
dai quali abbiamo tolto le epoche indicate. Dice Adamo, 
che significa l'umanità, che egli, finché è stato in terra, 
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ha veduto il solo tornare a lutti i lumi della sua strada 
930 fiate. 

Vidi lui (il sole) tornare a tutti i lumi 
Della sua strada novecento trenta 
Fiate, mentre ch'io in terra fumi, 

Paradiso xxvi. 

Il sole non è il fisico, ma l'intellettuale, che torna non 
alle 12 costellazioni ma ai 21 Seniori; dunque si calcoli 
doppio tempo di quello indicato nel senso ovvio, ed avremo 
che resta in terra 1860 anni; dopo si eleva verso Cristo. 
Si compie la gran promessa adoreranno il Padre in ispi- 
rito e verità. Il Mostro è ucciso dallo spirito di Cristo; ai 
Tessal, li., 11. Dunque nel 1860 ricompare la Donna, dunque 
col 1860 hanno fine i 1260 anni della di lei solitudine (questa 
solitudine principia dunque dopo il 600 dell'era cristiana). 

Ma la piena azione del messo di Dio , e perciò anche 
della Donna si effettua, secondo Dante, nel 4870, (o se vuoi 
nel 1871 se non tieni presente che calcolando egli di pri- 
mavera nel 4 o 5 aprile il giro annuale del sole, la 

prima del 553 volte si effettua nello stesso anno 1318) (1). 

s 

Da quel dì che fu detto Ave 

Al parlo in che mia madre, eh' è or santa, 

S' alleviò di me ond' era grave. 
Al suo Leon, cinquecento cinquanta 

E tre fiate venne questo foco. 

Paradiso xvi. 

(1) Nel procedente opuscolo In stessa indicazione 6 stata calcolata 
partendo dal 13 )0. in questo partiamo dal 1318, e ciò può farsi 
nella multisensa opera di Dante, conio meglio dimostreranno gli av- 
venimenti 
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Dal momento ch'io fui partorito, dice Cacciaguida, con- 
cetto che è partorito da Dante, il quale spirito dotato di 
grazia straordinaria e perciò di ordine supcriore, 

(Le menti tutte nel suo lieto aspetto 
Creando a suo piacer di grazia dota 
Diversamente e qui basti l'effetto 
— Mi fur mostrati li spiriti magni 
Che di vederli in me stesso n'esalto! 

abbraccia e comprende 1 minori ; dal dì che io fui par- 
torito da Dante fino al Leone di Dante, ossia al suo eroe, 
che è il Veltro, questo foco venne 553 volte, ossia pas- 
sarono, vale a dire passeranno 552 anni.I primi 20 Canti 
del Paradiso vennero alla luce nel 1318; sovra il 1318 som- 
mando 552 abbiamo 1870. 

Tra questi due punti 1800 e 1870 indicanti, comparsa 
della donna il primo, piena azione del Veltro il secondo, 
dee trovarsi indicata la morte della bestia. Di fatto, la via 
tra Dio e gli uomini, abbiamo notalo, cessa di esser rolla 
dopo 1266 anni. 

Ier più oltre cinque ore che quest' otta 
Mille ducento con sessanta sei 
Anni compier che qui la via fu rotta. 

Fu rotta pienamente </ui ossia dalla frode. 

È rotta la via tra Dio e gli uomini colla partenza della 
donna che sta in solitudine 1260 anni, e che ricompare, 
abbiamo veduto, nel 1860. Essendola via tra Dio e gli uo- 
mini riaperta dopo essere restii la rolla 1266 anni, significa 
che anche dopo ricomparsa la donna dopo 1260 anni di soli- 
tudine, cioè nel 1860, non è subito questa via riaperta, e 
ciò non può derivare se non da questo che nei sei anni 
che mancano per essere riaperta la via, la bestia ancora 
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vive. Ma dopo questi sei anni dicendosi che la via tra Dio 
e gli uomini è riaperta, ciò significa che dopo questi 0 ' 
anni la bestia non esiste più. 
Dunque nel I86G cessa di vivere. 

Essendo il numero del suo nome o della sua natura tutta 
spiegata GCG e terminando di vivere nel 18GG, dunque la 
sua vita o sua natura tutta spiegala, ha avuto comincia- 
mento nel 1200 dell'era cristiana. Si richiami ciò che ù ac- 
caduto in queir epoca. 

Dunque muore nel 1866. 

Vediamo ora altre cose. 

La bestia ha sulle sue teste un tiome dì bestemmia (Apoca- 
lisse xui).Il funzionante principale in questo sistema si 
chiama Santissimo, Vicario di Dio, Dio in terra. 

E le fu data bocca parlante , cose grandi e bestemmie 
(Apoc. xiii, 5) non abbisogna di spiegazione. 

Gli abiti fondani ntali dell' uomo , le funzioni alle della 
mente imperano l'uomo inferiore. Queste funzioni ed abiti 
in istato normale regnano; snaturati, regnano pure. Da ciò 
il nome di He sovra i quali la puttana siede. Richiamati 
dal mosso di Dio funzioni ed abili allo istato normale , al 
vero, distruggono la bestia (Apoc. xvn, 1G). 

Nè ostacolo a (pianto è detto qui può fare cinque 

caddero altro verrà, perchè nelle varie fasi della uma- 
nità T adulterazione del sistema intellettuale si presenta in 
vario aspetto , ora domina più un abito fondamentale sna- 
turato, ora un altro ; gli ultimi però, quelli che condensnno 
in sè gli altri , (molti son (/li animali a cui si ammoglia, e 
più saranno ancor in fin rhe il Veltro verrà che la farà 
morir di doglia) come dalle quattro bestie di Daniele si- 
gnificanti le quattro principali fasi della umanità sotto il 
dominio dell'errore, ossia dell' intelletto umano e degli abiti 
fondamentali snaturati. 
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Ebra del sangue dei martiri di Gesù (Apoc. xvu). 

E in essa è stalo trovalo il sangue de' Profeti e dei Santi, 
e di tutti coloro che sono stati uccisi sopra la terra (Apoc. xvm). 

Siccome la bestia e per conseguenza la puttana , riceve 
da Satana, che era omicida fin da principio, e Satana è 
in luogo di causa a chi l'ode, e per conseguenza il si- 
stema della bestia si converte in intelletto sostanziale a 
tutti gli uomini (tranne pochi eletti), dal quale passa la 
torba o falsa luce agli uomini stessi, ogni ingiustizia è 
frutto di tal sistema ed ogni iniquità ; ogni omicidio quindi 
è frullo della bestia ; in essa è il sangue di tutti gli uc- 
cisi sulla terra. 

Ascoltiamo Dante: 

Quegli che usurpa in terra il luogo mio 

Il luogo mio il luogo mio che vaca 

Nella presenza del lìgliuol di Dio 
Fatto ha del cimiterio mio cloaca 

Del sangue e della puzza onde il perverso 

Clic cadde di quassù laggiù si placa 

Paradiso xxvu. 

Satana cui serve la puttana e verso cui la puttana tira , 
vuole ed ama V iniquità e 1' ingiustizia , perciò colui che 
mal vuole coli' intelletto, è detto si placa. 

V uccisione dei Santi è delitto a Satana più gradito, olo- 
causto più soave che gli altri; quindi questo delitto oc- 
cupa il primo luogo, e tira i delitti minori verso la causo, 
è cloaca verso cui tende il sangue versato su tutta la terra. 

È ebra del sangue dei martiri perchè questo sangue è 
stato versato, dice la puttana, in testimonianza della fede 
che io professo e do ; e quindi anche questo sangue ver- 
salo per dare testimonianza a Cristo, resta nelle mani della 
puttana, e servendo a lei serve a Satana. 
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Del sangue nostro (dice S. Pietro) Caorsiui e Guaschi 

S* apparecchiai] di bere, oli buon principio, 
A che il vii fine convien che tu caschi ! 

sembra che traducendo qui la puttana ebra del 

sangue dei martiri nello indicare Dante i due Papi Gio- 
vanni XXII e Clemente V, di Caorsa il primo, di Gua- 
scogna il secondo, i due Papi , che sono senza dubbio 
del numero di quei Pastori, 

Di voi Pastor s' accorse il Vangelista 
(Quando colei , che siede sovra V acque , 
Puttaneggiar co' regi a Lui fu vista. 

Inf. xix 

sembra, ripetiamo, che accenni alle line della puttana; ve- 
diamo V ultimo infallibile il Guascone. 

Costui è uomo, o l'astor di laida opera xix. Pastore senza 
legge — idem. 

Questo Pastore, coli' alto Arrigo che a drizzare Italia 
verrà in prima che ella sia disposta , palese e coperto non 
nuderà per un cammino xxx. 

Questo Guascone è colui che inganna Y alto Arrigo XVII. 

Questi è colui cui è molle chi Francia regge xix. 

Non vedete qui l'Angelico.... Clemente V? Pare che 
questi debba essere P ultimo Papa. 

Gli anni dunque 666 della Bestia uccisa dalla parola di 
Dio, si compiono con questo Santissimo. 
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